
 

 

 

 

 

 

 

 

TRENTO. Porta l’ironico titolo 
«Birra et circenses, ma quanto 
ci  costa?»  il  documento  dei  
consiglieri  provinciali  del  PD  
Alessio Manica e Lucia Maestri, 
che commentano il nuovo pro-
gramma di concerti alla Music 
Arena di Mattarello.

«Con la  granitica  coerenza 
che contraddistingue da sem-
pre  l'intero  agire  di  questa  
Giunta provinciale  "del  fare", 
ecco  mantenuta  la  promessa  
dei concerti estivi, giusto a ri-
dosso delle elezioni tanto per ri-
cordare al popolo "chi fa cosa", 
dimenticando  magari  di  dire  
"chi paga cosa".

Magari - dicono i due - non 
ci  saranno i  grandi  nomi più 
volte gridati (ad occhio siamo 
ben lontani dagli annunci fat-
ti); magari sarà una dimensio-
ne prevalentemente locale; ma-
gari si tratta di DJ. più o meno 
noti;  magari  in  poco  tempo  
non si poteva trovare altro sul 
mercato (cosa peraltro nota a 
chi lavora nel settore), ma la 
spesa di mezzo milione di euro 
- che si aggiunge ai già oltre set-
te milioni fin qui spesi - indica 
soprattutto  una  cultura  del  
"possesso esclusivo della cosa 
pubblica": i soldi sono "nostri" 
e li spendiamo come ci pare e 
chi  se  ne  frega  dello  spreco,  
dell'inutilità e delle impellenze 
d'altro tipo». 

Per i due esponenti del PD 
«In poco più di un anno, le "au-
toritarie" passioni musicali del 
Presidente Fugatti hanno influi-
to  sulle  casse  pubbliche  del  
Trentino per una somma totale 
che veleggia ormai verso gli ot-
to milioni di euro, con il risulta-
to di aver portato Vasco Rossi, 
ma con condizioni contrattuali 
talmente sbilanciate che anco-
ra ridono in altri territori e che 
avevano portato il  Presidente 
del Centro Servizi culturali "S. 
Chiara,  Sergio  Divina,  a  dire  
che lui, giustamente, quel con-
tratto non lo avrebbe mai fir-
mato».

Bisogna però «agire di corsa, 
se non altro per giustificare lo 
scempio di risorse pubbliche, 
urbanistiche ed ambientali che 
si è fatto nell'area S. Vincenzo, 
utilizzando le strutture provin-
ciali e forzando le norme urba-
nistiche. E allora va bene qual-
siasi  cosa,  come un concerto  
annunciato solo con una setti-
mana di anticipo, purché si evi-
ti di dover rispondere dell'uso 
di tutte quelle risorse e di aver 
stravolto 26 ettari di territorio 
o per l'incapacità di affidare l'a-
rea per una vera programma-
zione culturale. Poi, mettiamo-
ci anche la confusione della be-
neficenza e questa è la qualità 
della cultura che ci lascia in ere-
dità questa legislatura».

Music Arena, 7 milioni ed ora
altri soldi per fare il «festival»
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